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Titolo del corso: Coscienza e mondo della vita nel Novecento

Alcune figure del Novecento molto diverse tra di loro come Cassirer, Jaspers, Husserl e Heidegger hanno cercato di comprendere la posizione dell’uomo nel mondo riflettendo sul modo in cui si è formata la sua coscienza, tra psicologia, filosofia del linguaggio, della forma, dell’arte, della cultura. Il corso si propone di mostrare come da alcuni comuni problemi si siano sviluppate concezioni diverse e talvolta antitetiche dell’uomo e della sua coscienza, del modo in cui la coscienza entra in rapporto con il mondo della vita e delle sue molte vicissitudini. 

Testi: 

E. Husserl, Idee per una fenomenologia pura e per una filosofia fenomenologica (1913)-Libro I-sezione seconda, pp. 57-136; sezione terza, pp. 161-219; sezione quarta, pp. 287-324, Einaudi, Torino 1981 e ristampe. 

M. Heidegger, Essere e tempo (1927), Introduzione, parte prima, sezione seconda, capp. I-VI, Longanesi, Milano 1980 e ristampe. 

K. Jaspers, Filosofia (1932), Prefazione, Poscritto, libro secondo-Chiarificazione dell’esistenza-sezione terza, cap. settimo: Situazioni-limite, cap. ottavo: La coscienza assoluta, UTET, Torino 1978, pp. 676-772 

Per l’inquadramento storico: un manuale di storia della filosofia della scuola secondaria. 
  
  

Gli studenti di Psicologia che intendono sostenere questo esame possono sostituire il testo di Husserl con: 

K. Jaspers, Psicopatologia generale (1913), Roma 1964 e ristampe. 
  

